


Preghiera mariana missionaria


Con  i giovani


CON Maria, portiamo Cristo al mondo





Rispondere alla chiamata di Dio è mettersi in cammino dietro a Lui. Stasera contempliamo MARIA, il cui sì al Signore è stato subito accompagnato da un gesto concreto di obbedienza al Signore e di disponibilità al servizio. Dopo aver dato il suo assenso alla missione ricevuta dall’angelo, Maria intraprende un viaggio verso l’anziana cugina Elisabetta.





"L’evangelista Luca attribuisce molta importanza al tema del viaggio: egli interpreta tutto il ministero di Gesù come un cammino, un andare che non designa solo la salita a Gerusalemme, ma comprende anche la salita al Padre, dove l’ascensione è espressa come un camminare verso il cielo. Negli Atti degli Apostoli, che usano il termine “via” per indicare la vita e la comunità cristiana, Luca accorda molta importanza ai viaggi missionari. Così, lo stesso affrettarsi di Maria verso Elisabetta è descritto come tipo di un viaggio missionario. In effetti, quel viaggio di Maria, (forse suscitato dalla carità verso l’anziana parente in un momento di bisogno?) diviene un “PORTARE CRISTO”, quel Cristo che lei ospita nel suo seno. Maria è infatti la dimora visibile della presenza ancora invisibile di Dio tra gli uomini: è l’arca dell’Alleanza, anzi, ormai, della “nuova alleanza”... sito individuabile del Dio-con-noi. 


Nella lunga storia del dimorare di Dio in mezzo al suo popolo, ...ecco che finalmente appare che il luogo più degno della presenza di Dio tra gli uomini è il corpo umano. Anzi, il corpo materno di una donna che si fa casa e cibo di un’altra vita umana. Ed è all’interno della pregnanza emotiva e di significato dell’incontro fra le due donne incinte che Elisabetta proclama una lode verso Maria. 


(Enzo Bianchi)





In questa preghiera del Vespro, ci inseriamo anche noi sulla sua scia, divenendo compagni di viaggio di Maria nel suo portare Cristo al mondo.





Guida:       O Dio vieni a salvarmi


Tutti:        Signore, vieni presto in mio aiuto.





Guida:       Gloria al Padre, e al Figlio e allo Spirito Santo


Tutti:        come era nel principio ora e sempre


	        nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia








Inno : Lode e Preghiera





di Suzanne de Dietrich, teologa 


protestante riformata


Lasciami, o Maria, entrare un momento


nel mistero della tua anima. 


O piuttosto,  lascia che ci raccogliamo


sulla soglia.


Poiché tu non sei


di quelle che parlano di sé


ad ogni passante. 


Tremante per la grazia che ti era stata fatta, 


te la serrasti nel tuo cuore.





Come sei sola, Maria, fra gli uomini


da quando un Angelo ti ha visitata!


A lungo forse tu hai cercato


verso chi andare.


L’Angelo aveva pronunciato un nome: Elisabetta.


Allora tu corresti alle montagne di Giudea. 


Vi è una casetta nella valle profumata


dove il mandorlo fiorisce. 


Elisabetta ti attendeva


E dai vostri cuori salì un canto  che il cielo accolse.





...Maria, vergine purissima, soccorrici. 


la mia anima è troppo offuscata,


la mia anima è troppo logora per parlare di te.


O tu che fosti chiara come il cristallo,


dolorosa come il mondo,


metti in noi la tua sovrumana dolcezza.





Maria, il tuo segreto 


è la perfetta docilità alla grazia.


E’ la ricettività semplice dell’anima sottomessa.


il tuo candido stupore davanti alla promessa dell’Angelo


non è un dubbio. E’ solo sorpresa


per la grazia insigne di essere scelta.


Ma tu hai accettato già da tempo: 


che Dio si serva della sua serva, secondo la sua volontà





L’anima veramente umile trova semplice


quello che Dio fa.


Essa sa che tutto ciò che Dio le annunzia è grazia


e lo crede.


Ma sa anche quali grandi cose sono state fatte in lei


e lo dice.





Così Maria. Tutte le generazioni mi chiameranno beata.


Parole misteriose sulle labbra di questa donna umile.


Parole veraci: i secoli l’hanno confermato.


Maria, quanto discreta e segreta fu la tua vita!...





Mistero di purezza


Mistero di semplicità.


Mistero di silenzio!


E’ perché in silenzio ti sei lasciata trafiggere,


tu che sei la madre cui guardano tutte le creature.


In questo silenzio vuoi celare con te, Maria


tutti coloro che, di secolo in secolo, accetteranno


la segretissima missione di servi del Signore.


 


Fa, Maria, che per te noi entriamo


in questo mistero supremo della nostra vocazione.


...”Beata colei che ha creduto,


poiché le cose che le sono state dette da parte del Signore


avranno il loro compimento”.


E questo è vero di tutte le promesse del vangelo.


Bisogna impossessarsene, bisogna crederlo.





antifona: Beata Maria che hai creduto,


          in te si compie la Parola del Signore.





Signore, tu mi scruti e mi conosci, 


tu sai quando mi siedo e quando mi alzo. 


Penetri da lontano i miei pensieri, 


mi scruti quando cammino e quando riposo. 





Ti sono note tutte le mie vie; 


la mia parola non è ancora sulla lingua 


e tu, Signore, già la conosci tutta. 


Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano.


 


Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, 


e io non la comprendo. 


Dove andare lontano dal tuo spirito, 


dove fuggire dalla tua presenza?


 


Se salgo in cielo, là tu sei, 


se scendo negli inferi, eccoti. 


Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare, 


anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.


 


Se dico: <<Almeno l'oscurità mi copra 


e intorno a me sia la notte>>; 


nemmeno le tenebre per te sono oscure, 


e la notte è chiara come il giorno; per te le tenebre sono come luce.


 


Sei tu che hai creato le mie viscere 


e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 


Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 


sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo.


 


Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto nelle profondità della terra. 


Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro; 


i miei giorni erano fissati, quando ancora non ne esisteva uno.


 


Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 


quanto grande il loro numero, o Dio; 


se li conto sono più della sabbia, 


se li credo finiti, con te sono ancora. 


. 


Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, 


provami e conosci i miei pensieri: 


vedi se percorro una via di menzogna 


e guidami sulla via della vita. 





Antifona: Beata Maria che hai creduto,


               in te si compie la Parola del Signore.





Lettura breve





In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 


Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 


Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo 


ed esclamò a gran voce: <<Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 


A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? 


Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. 


E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore>>.





responsorio breve





Guida: Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia


Tutti:  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia





Guida: Nella sua tenda ti ha fatto abitare.


tutti:  Alleluia, Alleluia





Guida: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Tutti: Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia





Antifona al cantico di Maria:      Con un grido profetico


						Elisabetta accolse Maria:


	(tutti)					Come mai viene a me


					       la madre del mio Signore?





L'anima mia magnifica il Signore 


e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 


perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 


D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.


 


Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 


e Santo è il suo nome: 


di generazione in generazione la sua misericordia 


si stende su quelli che lo temono.


 


Ha spiegato la potenza del suo braccio, 


ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 


ha rovesciato i potenti dai troni, 


ha innalzato gli umili;


 


ha ricolmato di beni gli affamati, 


ha rimandato i ricchi a mani vuote  


Ha soccorso Israele, suo servo, 


ricordandosi della sua misericordia,


 


come aveva promesso ai nostri padri, 


ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Come era nel principio ora e sempre


nei secoli dei secoli. Amen





Antifona al cantico di Maria:      Con un grido profetico


						Elisabetta accolse Maria:


	(tutti)				Come mai viene a me


					       la madre del mio Signore?





Preghiera di intercessione





Rivolgiamo la nostra lode e la nostra preghiera al Cristo Salvatore, nato da Maria vergine e diciamo:


Interceda per noi la madre tua, o Signore.





Tu, che hai dato a Maria la gioia della maternità,


-concedi alla tua Chiesa di rallegrarsi sempre dei suoi figli. [R]





Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria Immacolata, mistica aurora della redenzione, 


- fa’ che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.[R]





Re della pace,


che sei venuto a instaurare il tuo regno di giustizia e di amore


-fa’ che diventiamo operatori instancabili di  fraternità e di pace.[R]





Tu che con la tua nascita


Hai benedetto e santificato la famiglia


-fa’ che ogni focolare domestico viva nell’unione e nella pace.[R]





Padre nostro





O Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato alla beata Vergine Maria, che portava in  grembo tuo figlio, di visitare sant’Elisabetta, concedi a noi di essere docili all’azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo santo nome. Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen





Guida:      Il Signore ci benedica


		ci preservi da ogni male


		e ci conduca alla vita eterna.





Tutti: 	Amen





Guida:	Benediciamo il Signore





Tutti:	Rendiamo grazie a Dio.





























